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I Campus estivi organizzati presso 
l’I.C. Italo Calvino, sono il frutto di 
una stretta collaborazione e sinergia 
tra la Scuola e le Associazioni del 
Territorio che già da anni non solo 
lavorano insieme, ma offrono alla 
Scuola Progetti e “Benefit” di 
grande qualità. 
Non è una novità che il Sanga’s Ti-

gers Mondo investe importanti 
risorse nella manutenzione del-
la palestra, bagno compresi, ol-
tre a pagare regolarmente e senza 
sconti l’affitto delle strutture. Inoltre 
sostituisce sempre sia attrezzature 
degradate (impianti canestro mobili) 
che anche le costose lampade della 
palestra, compresi piccoli lavori sugli 
scaldabagni, impianto elettrico e tan-
te  piccole e grandi opere che tor-
nano a beneficio dell’intera comunità 
scolastica. Da ricordare, se ne parla 
in un box a parte, come quest’esta-
te un centinaio tra genitori, ragazzi e 
allenatori/istruttori, abbiano ripulito 
completamente la palestra, ci è vo-
luta una domenica intera, dagli atti 
di vandalismo compiuti da scriteriati 
che avevano reso inagibile una strut-
tura che viene utilizzata primariamen-
te dalla Scuola stessa. 
Gli stessi Genitori Attivi, riescono 
ogni anno a far partire corsi aperti 
agli alunni e alle famiglie della scuola, 
promuovendo Cultura e Apprendi-
mento attraverso ogni tipo di offerta, 
con un’opera che miri ad alzare il li-
vello educativo e di conoscenze dei 

ragazzi del Territorio. 
Grazie ai fondi raccolti con i corsi of-
ferti in orario pomeridiano ogni anno 
L’associazione GenitoriAttivi con L’Al-
bero della Musica, Teatrino teatrò e 
It’s Simple Inglish scool offrono inse-
gnamenti gratuiti come ampliamento 
dell’offerta formativa alla scuola, per 
un importo che raggiunge anche i 
20000 euro.
Dopo il Lock Down, per risponde-
re al bisogno di socializzazione, 
svago, movimento e ripresa del-
le attività sportive e culturali, ab-
biamo pensato di tentare la sfida 
di riuscire a realizzare un CAMP 
Estivo con i rigidissimi protocol-
li imposti dal Comune di Milano 
e dall’autorità Sanitaria, parte-
cipando ad un bando veramente 
complesso a tempi di record. Anzi 
siamo riusciti a farne due!  L’albe-
ro della musica, It’s simple English 
School, Genitori Attivi insieme alle 
associazioni sportive del Sanga’s Ti-
gers Mondo, hanno offerto un Format 
adatto per tutte le età e tutte le esi-
genze, partendo dal coinvolgimento 
del corpo insegnante della Italo Calvi-
no, nelle due sedi di via Frigia-Mattei 
e via Carnovali. 
Alcuni Maestri e Professori hanno 
partecipato attivamente, permet-
tendo di rivivere quel rapporto 
educativo e umano diretto, in pre-
senza, che gli alunni avevano tan-
to rimpianto nei mesi precedenti. 
Nella scorsa estate chi ha frequentato 
le sette settimane di Campus, ha po-
tuto apprezzare e toccare con mano il 
prezioso lavoro di insieme svolto dalle 
nove del mattino alle cinque. 
Come già detto non è stato facile 
avere l’autorizzazione del Comune 

di Milano, dell’Autorità Sanitaria. I I 
progetti di tutte queste associazioni 
hanno dovuto superare dei test molto 
stringenti presentando parametri di 
sicurezza molto elevati, rispettando 
tutti i protocolli esistenti, fino a dare 
la totale sicurezza alla fiducia delle fa-
miglie. 
Fondamentale è stato l’apporto del 
CONI, che ha permesso a una qua-
rantina di persone, tra tutte le asso-
ciazioni, di seguire un Corso che ha 
aumentato le nostre competenze da 
un lato e dall’altro ci ha fornito delle 
necessarie informazioni per diventare 
tutti dei “Covid Manager”, più sem-
plicemente nel conoscere cosa fare e 
cosa non fare in tutti i casi possibili e 
immaginabili che sarebbero potuti ac-
cadere durante i Campus. 
Aumentando così anche il livello di co-
noscenze preventive, con il saper uti-
lizzare i vari prodotti per la salvaguardia 
dei ragazzi e anche per la disinfezione 
degli ambienti, compresi i comporta-
menti da tenere in via preventiva, per 
non incappare in situazioni che nes-
suno conosceva prima dell’avvento di 
questa terribile malattia. 
Impegnativo è stato anche realizza-
re gli spazi e i percorsi idonei, (tutti 
progettati su cartine e approvati dal 
Comune) e mantenere piccoli gruppi 
distanziati e isolati per tutta la setti-
mana.
E’ naturalmente molto bello met-
tersi al servizio degli altri, condi-
videre concretamente un percor-
so di vita per dare l’opportunità ai 
ragazzi di riprendersi il mal tolto 
della clausura primaverile. I bam-
bini e gli adolescenti, ancor più degli 
adulti, hanno la necessità di socializ-
zare, di trovarsi, di sperimentare, di 
frequentarsi in presenza, per vivere 
emozioni di apprendimento che tutti 
noi adulti ci ricordiamo con grande 
piacere anche oggi dopo tanti anni 
trascorsi dalla nostra gioventù .
Ed è per questo che anche per 
il 2021 la scuola ha inserito nel 
Piano dell’Offerta Formativa le 
settimane di Campus nei mesi di 
Giugno e Luglio e, perché no, stia-
mo già riflettendo sulle due settimane 
prima dell’inizio del nuovo anno sco-
lastico, fine agosto e primi di settem-
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bre. Pensiamo anche di estendere 
alle classi secondarie. Perché molte 
sono le famiglie che ce lo hanno chie-
sto. E il nostro sforzo va nella direzio-
ne di aiutare e sostenere si il proces-
so educativo, ma anche di aiutare i 
genitori fino all’inizio della Scuola. Le associazioni del 

territorio sono un 
bene comune

I CAMP ESTIVI SONO STATI 
UNA OCCASIONE PER 
RIPRENDERE LE ATTIVITÀ IN 
PRESENZA BLOCCATE DA 
MESI E UNA PROVA GENERALE 
PER IL RIENTRO DA PARTE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE.
NELLE PROSSIME PAGINE 
INFORMAZIONI DETTAGLIATE 
SUI DUE CAMP ESPRIMONO LA 
GIOIA DI RAGAZZI, FAMIGLIE 
ED EDUCATORI.
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Siamo velocemente giunti a Natale 
anche quest’anno, ma ancora siamo 
costretti a parlare di Lock Down a 
causa di questa terribile nuova ma-
lattia chiamata Covid-19 o Corona-
virus che ha segnato tutto il 2020. 
E allora ci piace affrontare la fine 
dell’anno ripensando all’estate ap-
pena trascorsa e alle cose buone 
che alcuni, come noi del Sanga’s 
Tigers Mondo, siamo riusciti a 
costruire con la collaborazione 
di altre associazioni del Territo-
rio e soprattutto con l’essenzia-
le sinergia della Scuola I.C. Italo 
Calvino, nella persona della Preside 
Dorotea Russo, degli Insegnanti che 
si sono adoperati insieme a noi per 
la buona riuscita e a tutto il Consiglio 
d’Istituto, nonché dei GenitoriAttivi, 
associazione storica sempre viva e 
coinvolgente nelle tante attività edu-
cative e formative che riguardano i 
ragazzi e le loro famiglie. Parliamo 
dello splendido SangAcademy 
Summer Camp, che ha ricevuto 
anche la benedizione del Comune 
di Milano, come uno dei Campus 
milanesi meglio organizzato e più 
strutturato per scelta e qualità 
dell’intera città di Milano. 
Sono state sette settimane dal 15 

giugno al 31 luglio, in cui abbiamo 
sperimentato un nuovo Format che 
prevede la multidisciplinarietà delle 
materie, messe a disposizione dei 
bambini fino alla prima media com-
presa. Lo Sport che interagisce 
con le materie scolastiche, gra-
zie a istruttori e insegnanti che 
hanno messo a frutto tutte le proprie 
competenze educative, in funzione 
di una serie di necessità di bambini 
e famiglie che, uscite dal lungo lock 
down primaverile, avevano il bisogno 
sia fisico che mentale di tornare a una 
quasi normalità di relazione tra pari e 
con figure educative. 
Abbiamo lanciato un piccolo e breve 
sondaggio, lasciando aperta la pos-
sibilità di dare un giudizio più ampio 
e anche di suggerire possibili modifi-
che, ma con nostro grande stupore i 
feedback sono stati molto positivi 
anche oltre le nostre aspettative. 
Evidentemente, oltre a una serie di bi-
sogni delle Famiglie ai quali siamo an-
dati incontro, siamo riusciti a man-
tenere alto il livello qualitativo non 
accontentandoci noi per primi di 
un semplice “servizio”, ma coin-
volgendoci in primis in una pro-
posta “umana” che secondo noi 
era ed è la giusta risposta a un 

UN’ESPERIENZA 
EDUCATIVA  DA 
RIPETERE

Gli incoraggianti risultati del questionario 
sul Camp estivo Sangacademy

momento così drammatico come 
quello che stiamo vivendo. C’è bi-
sogno di “umanità”, di relazioni sane 
e positive, di fiducia, c’è bisogno di 
meno chiacchiere e più fatti reali in 
cui impegnare i giovani perché con-
tinuino quel processo educativo e di 
apprendimento, che è per loro come 
l’acqua per l’assetato, come l’aria che 
respiriamo. Impossibile quantifica-
re realmente il danno psicologico 
di una Scuola chiusa e del fermo 
delle attività sportive come luoghi 
di incontro e aggregazione, unite 
entrambe nel difficile processo di ac-
compagnare infanzia, adolescenza e 
gioventù verso il mondo adulto. Un 
danno incalcolabile. Un altro grande 
prezzo pagato all’imprevista malattia 
che sta devastando il mondo. 
Queste le domande, e di seguito le ri-
sposta più diffuse semplificate in una 
percentuale, con alcuni brevi aned-
doti:

Come è stato vissuto dai 
ragazzi il Camp, giudizi rac-
conti, frasi, aneddoti….. 

Il 100% delle risposte vanno dal posi-
tivo al molto positivo, con utilizzo dei 
termini “coinvolgente” – “interessante 
e curioso” – “nuovo come modello” 
– “i ragazzi non vedevano l’ora di ri-
tornare”. Molte famiglie hanno co-
minciato a iscrivere i propri figli a una 
settimana per valutarla ed è finita che 
molti sono stati quelli che hanno 
ripetuto 3 o 4 settimane, alcuni 6e 
uno “zoccolo duro” tutte le 7 set-
timane.

Come è stato vissuto dalla 
Famiglia dei ragazzi…

Anche qui risposta unanime. Le Fami-
glie hanno vissuto questa esperienza 
con fiducia e sicurezza. Hanno 
toccato con mano le rigide regole e, 
chi più chi meno, tutti concordano 
che non solo erano necessarie (grup-
pi piccoli, mascherine continuamente 
sollecitati a utilizzarle fuori dall’attività 
sportiva, pulizia, non contaminazione 
dei gruppi) ma educative. In generale 
anche qualche piccola diffidenza ini-
ziale, è stata brillantemente superata 

dalla quotidianità fatta di esperienza 
educativa ma anche sociale e rela-
zionale attraverso il gioco. I bambini 
tornavano a casa felici e pronti a ri-
cominciare il giorno dopo con grande 
entusiasmo.

Quale o quali sono stati i 
punti di forza della proposta 
SANGACADEMY SUMMER 
CAMP

Il modello interdisciplinare, l’aver 
suddivisa la giornata in sei mo-
menti diversi per offerta e ap-
proccio, le materie così differenti 
le une dalle altre, ricordiamo che a 
fianco dell’attività sportiva c’era l’in-
segnamento di due lingue – inglese 
e spagnolo – un laboratorio di attività 
manuali che ogni settimana spazia-
va in ambiti diversi, il momento della 
musica, la pratica Yoga, i giochi del-
la mente grazie all’UESM di Gionata 
Soletti, la possibilità di fare i compiti, il 
laboratorio di disegno e arte, il Teatro 
e il Basket certo che è la nostra atti-
vità quotidiana durante tutto l’anno, 
ma anche tanti altri sport a comincia-
re da quell’attività motoria legata alla 
postura e al benessere, la mobilità ar-
ticolare, l’equilibrio cognitivo. E tanti 
giochi, insieme a momenti di riflessio-
ne e amicizia.

Consigli e aspettative per il 
prossimo SANGACADEMY 
SUMMER CAMP che vor-
remmo organizzare nei mesi 
di GIUGNO e LUGLIO 2021 

In realtà consigli per migliorare non 
ne sono arrivati, anzi, affermando 
che è stata così vasta l’area di inse-
gnamento, ci avete detto che l’intero 
Campus era molto centrato al dopo 
lock down. Una piccola osservazione 
naturalmente è arrivata: fare attenzio-
ne (è successo una sola volta per for-
tuna) nel cambio delle varie materie, 
di non sovrapporre nella stessa gior-
nata un utilizzo doppio di video o fil-
mati. E questo è naturalmente potuto 
accadere perché sia nello spazio del-
le lingue che in altri ambiti educativi, 
pur non così frequentemente, i video 
o tutorial, venivano usati per semplifi-

care ancor di più grazie alle immagini, 
l’apprendimento proposto. Ecco, da 
noi critiche e consigli sono ben visti 
se costruttivi, perché ci aiutano a mi-
gliorare anche noi stessi, oltre all’in-
segnamento.  
Qualcuno ha chiesto di fare ancora 
più attività sportiva, altri hanno ap-
prezzato l’inserimento di altre attività 
per “spezzare” la giornata. Altri an-
cora ci chiedono di ampliare l’orario 
(8.30-17.30). Qualcuno ci ha chiesto 
se non è possibile offrire una men-
sa, naturalmente pagando a parte 
la quota settimanale dedicata. Tutti 
concordano di organizzare tutte le 
settimana da giugno a luglio com-
preso. E molti sono anche quelli che 
chiedono l’ultima settimana di agosto 
e la prima di settembre fino a che i 
ragazzi non tornano a scuola. 

Insomma, anche noi faremo tesoro 
di questo breve “sondaggio” e dei 
consigli ricevuti. Per poi, insieme a 
tutte le altre associazioni del Territo-
rio, provare a offrire un Progetto sem-
pre più incentrato sulle ragazze e sui 
ragazzi che, giustamente, abbiamo 
scelto di mettere al centro del nostro 
“educare”. 

Giovanni Matteoni
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LABORATORI AL 
SANGACADEMY
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UN’ ESPERIENZA 
INDIMENTICABILE 
Outdoor english and music summer camp 

L’IC CALVINO ALL’OUTDOOR SUMMER CAMP

Il vociare dei bimbi nei cortili delle 
scuole, era mancato a tutti!
3 mesi e mezzo di lockdown, 3 mesi 
e mezzo di silenzio, non ci sembra-
va vero, finalmente le voci dei bimbi 
nei giardino della scuola ci tenevano 
compagnia! 
Lontani l’uno dall’altro, masche-
rati, con un numero di educatori, 
ausiliari e coordinatori mai visto 
in un camp, un’organizzazione 
ferrea, finalmente potevamo ria-
prire i cancelli delle scuole. Non 
vedevamo l’ora! I tempi organizzati-
vi erano strettissimi: due settimane 
di lavoro incessante di più’ persone 
, affinché quello che era diventato 
quasi un sogno potesse realizzar-
si, le procedure non finivano mai, la 
preparazione ha assorbito com-
pletamente le nostre energie. Un 
lavoro senza sosta, di diverse realtà 
presenti all’interno della scuola. Non 
sono mancati dubbi, timori, fatica. 
Per certi versi è stato un salto nel 
buio, una situazione nuova, mai vis-
suta prima 
Come avrebbero risposto le famiglie 
dopo tanti mesi di solitudine? avreb-
bero avuto paura? e i bimbi , come li 
avremmo ritrovati? impauriti da que-
ste nuove modalità di stare insieme? 
come avremmo fatto per impedi-
re loro di riabbracciare i loro ami-
ci che non vedevano da mesi?  
Impresa ardua! Non sapevamo come 
le famiglie avrebbero risposto all’ini-
ziativa, il picco della pandemia era 
appena passato, non sapevamo se 

avrebbe prevalso la paura alla voglia 
di ritrovare la socialità. 
Anche le responsabilità sulle nostre 
spalle erano tante. 
Siamo stati tra i primi a riaprire , mol-
te organizzazioni hanno dato forfait, 
troppo complicato, troppe respon-
sabilità, tempi troppo stretti , hanno 
voluto aspettare . Noi non ci abbiamo 
pensato molto . Lo abbiamo fatto per 
i bimbi, per le famiglie, ma anche per 
noi, bisognava ricominciare, uscire 
dal proprio guscio e non avere pau-
ra. Nessun educatore si è tirato 
indietro.
E’ stato un gioco di squadra, com-
plesso, per certi versi anche un salto 
del buio . Ma la squadra vince sem-
pre! E siamo stati ricompensati.

All’apertura dei cancelli, è stato un 
tripudio di gioia, i ringraziamenti del-
le famiglie si sono moltiplicati, i volti 
felici di genitori e bimbi ed educatori 
ci hanno fatto dimenticare tutte le fa-
tiche. Gli abitanti del quartiere si 
fermavano davanti ai cancelli ad 
osservare i bimbi e ci ringraziava-
no, solo la vista dei bimbi li ren-
deva felici. Un’emozione forte, che 
penso nessuno di noi dimenticherà 
facilmente.
Piu’ che mai in questa occasione, 
abbiamo capito che per educare ci 
vuole coraggio!

Tiziana Loconsole
 (It’s Simple, English School)

Sonia Spirito e Rita Campani 
(L’albero della Musica)




